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Dal Salmo 51

Pietà di me, o Dio, nel tuo amore;
nella tua grande misericordia

cancella la mia iniquità.
Lavami tuƩ o dalla mia colpa,

dal mio peccato rendimi puro.
Sì, le mie iniquità io le riconosco,

il mio peccato mi sta sempre dinanzi.
Contro di te, contro te solo ho peccato,
quello che è male ai tuoi occhi, io l’ho 

faƩ o.
Crea in me, o Dio, un cuore puro,
rinnova in me uno spirito saldo.

Non scacciarmi dalla tua presenza
e non privarmi del tuo santo spirito.
Rendimi la gioia della tua salvezza,

sosƟ enimi con uno spirito generoso.

Padre Nostro....

Mentre essi parlavano di queste cose, Gesù 
in persona steƩ e in mezzo a loro e disse: 
«Pace a voi!». SconvolƟ  e pieni di paura, 
credevano di vedere un fantasma. Ma egli 
disse loro: «Perché siete turbaƟ , e perché 
sorgono dubbi nel vostro cuore? Guardate 
le mie mani e i miei piedi: sono proprio io! 
Toccatemi e guardate; un fantasma non ha 
carne e ossa, come vedete che io ho». Di-
cendo questo, mostrò loro le mani e i piedi. 
Ma poiché per la gioia non credevano an-
cora ed erano pieni di stupore, disse: «Ave-
te qui qualche cosa da mangiare?». Gli 
off rirono una porzione di pesce arrosƟ to; 
egli lo prese e lo mangiò davanƟ  a loro. Poi 
disse: «Sono queste le parole che io vi dissi 
quando ero ancora con voi: bisogna che si 
compiano tuƩ e le cose scriƩ e su di me nel-
la legge di Mosè, nei ProfeƟ  e nei Salmi». 
Allora aprì loro la mente per comprendere 
le ScriƩ ure e disse loro: «Così sta scriƩ o: il 
Cristo paƟ rà e risorgerà dai morƟ  il terzo 

giorno, e nel suo nome saranno predicaƟ  
a tuƫ   i popoli la conversione e il perdono 
dei peccaƟ , cominciando da Gerusalem-
me. Di questo voi siete tesƟ moni. Ed ecco, 
io mando su di voi colui che il Padre mio 
ha promesso; ma voi restate in ciƩ à, fi n-
ché non siate rivesƟ Ɵ  di potenza dall’alto». 
Poi li condusse fuori verso Betània e, alza-
te le mani, li benedisse. Mentre li benedi-
ceva, si staccò da loro e veniva portato su, 
in cielo. Ed essi si prostrarono davanƟ  a lui; 
poi tornarono a Gerusalemme con grande 
gioia e stavano sempre nel tempio lodan-
do Dio. 

DOMANDE
- Quale pace dona Gesù?
- Pensi sia ripeƟ bile l’esperienza narrata nel 
testo?
- Chi sono i tesƟ moni di Gesù oggi?

RIFLESSIONI
Il racconto dell’apparizione del Risorto 
inizia con lo sconcerto dei discepoli: anche 
se l’apparizione del Risorto a Simone li ha 
portaƟ  alla fede, i discepoli, adesso che 
incontrano il Risorto, pensano di “vedere 
un fantasma”: c’è in loro una diffi  coltà circa 
la corporeità di colui che si presenta. Per 
questo Gesù mostra le mani e i piedi e li 
off re alla loro verifi ca: “toccatemi e vedete”. 
Colui che è apparso è quel Gesù che era 
stato crocifi sso. Il Crocifi sso e il Risorto sono 
la stessa persona.                                           

Questo primo gesto di Gesù oƫ  ene una 
reazione ambivalente: una gioia, che 
però sembra causare una imbarazzante 
incredulità, che non va oltre lo stupore: 
“per la gioia non credevano ancora ed 
erano pieni di stupore”

Allora Gesù compie un altro gesto: chiede 
da mangiare. Questo secondo gesto deve 
portare i discepoli ad essere persuasi della 
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realtà corporea del Risorto: Gesù mangia 
davanƟ  a loro. 

Poi Gesù parla loro della realtà che stanno 
sperimentando. La prima relazione è tra la 
realtà che stanno sperimentando e quanto 
avevano ascoltato nel corso del ministero 
terreno di Gesù (“sono queste le parole 
che io vi dissi quando ero ancora con voi”). 
Non basta la esperienza fi sica del risorto ma 
bisogna recuperare le parole deƩ e da Gesù 
un tempo. 

C’è poi una seconda relazione: tra le parole di 
Gesù e quelle delle ScriƩ ure. Le parole deƩ e 
dal Gesù terreno e recuperate dal Risorto 
contenevano già un riferimento decisivo 
alle ScriƩ ure. La loro connessione si verifi ca 
a livello di quel “bisogna che si compiano“. 
Le parole di Gesù e le parole della ScriƩ ura 
parlano dello stesso piano di Dio che ora si 
compie. Il Risorto ricorda ai discepoli questa 
relazione che durante il ministero terreno 
essi avevano ascoltato ma non capito. 

In un certo senso, la conoscenza, che la 
Risurrezione dischiude, non è nuova ma è 
lo svelamento di quanto egli aveva cercato 
di insegnare in connessione delle ScriƩ ure 
stesse. Nell’apparizione ai discepoli riuniƟ , la 
verifi ca della idenƟ tà e della corporeità del 
Risorto non portano ancora a un incontro 
pieno con lui; perchè qs accada è necessario 
che i discepoli comprendano ora quanto lui 
aveva loro annunciato e quanto le ScriƩ ure 
contengono.     

“Allora aprì loro la mente per comprendere 
le ScriƩ ure”; ora il dono del Risorto 
appare come una capacità defi niƟ va di 
comprensione. Passione, Risurrezione e 
Proclamazione del perdono dei peccaƟ  sono 
i tre elemenƟ  decisivi egualmente contenuƟ  
nelle ScriƩ ure.

La proclamazione o predicazione dei 
discepoli avrà per oggeƩ o “la conversione 
e il perdono dei peccaƟ ”.  La conversione 

è un cambio di mente, di mentalità; la 
“remissione dei peccaƟ ” è presente fi n 
dall’inizio della narrazione di Luca, per cui si 
può dire che la proclamazione del perdono 
inizia con Giovanni, prosegue con Gesù 
(come senso globale del suo ministero), si 
dilata a tuƩ e le genƟ  nell’aƫ  vità della Chiesa 
in forza della risurrezione. 

I discepoli sono tesƟ moni: di che cosa? 
Senz’altro della relazione tra la Risurrezione, 
le parole di Gesù e quelle della ScriƩ ura. 
Dunque della realtà della Risurrezione 
insieme al signifi cato che questo evento ha 
nel disegno di Dio: la “proclamazione del 
Vangelo alle GenƟ ” e della realtà del Regno 
di Dio.

Non basta l’incontro col Risorto, per essere 
suoi tesƟ moni, ma è necessario anche il 
dono dello Spirito. Spesso Luca ha descriƩ o 
Gesù come mosso dallo Spirito, nel suo 
ministero terreno, e allo stesso modo 
parlerà della Chiesa nel libro degli Aƫ  .                                                                      
Dunque: la proclamazione universale 
appare sostenuta dalla conoscenza delle 
ScriƩ ure, dalla rivelazione del Risorto, dal 
rivesƟ mento dello Spirito

O Dio, mio re, voglio esaltarƟ e benedire il tuo 
nome in eterno e per sempre. 

Ti voglio benedire ogni giorno,lodare il tuo nome 
in eterno e per sempre.

Grande è il Signore e degno di ogni lode;senza 
fi ne è la sua grandezza. 

Una generazione narra all’altra le tue 
opere,annuncia le tue imprese. 

 Il glorioso splendore della tua maestàe le tue 
meraviglie voglio meditare.

Parlino della tua terribile potenza:anch’io voglio 
raccontare la tua grandezza.

Diff ondano il ricordo della tua bontà 
immensa,acclamino la tua giusƟ zia.

Misericordioso e pietoso è il Signore,lento all’ira 
e grande nell’amore. 

Buono è il Signore verso tuƫ  ,la sua tenerezza si 
espande su tuƩ e le creature. 

                                                              dal salmo 145



AVVISI
DÊÃ�Ä®�� 19 G®ç¦ÄÊ - II �ÊÖÊ P�Äã��ÊÝã�
Inzio orario esƟ vo delle SS. Messe domenicali: ore 8.30 - 11 - 18.30
LçÄ��®’ 20 ¦®ç¦ÄÊ
II Ý�ãã®Ã�Ä� ÊÙ�ãÊÙ®Ê �Ýã®òÊ (�ÊÄã®Äç� ¥®ÄÊ �½½’8 ½ç¦½®Ê) 
Dall’11 al 17 luglio esperienza di vita insieme a Montesole con P. France-
sco con un gruppo di ragazzi e gli animatori
V�Ä�Ù�®’ 24 ¦®ç¦ÄÊ - SÊ½�ÄÄ®ã�’ ��½ S��ÙÊ CçÊÙ�
Ore 17 Adorazione EucarisƟ ca - Ore 18 S. Rosario - 18.30 S. Messa
S���ãÊ 25 ¦®ç¦ÄÊ SÊ½�ÄÄ®ã�’ ��½½� N�ã®ò®ã�’ �® S. G®Êò�ÄÄ® B�ãã®Ýã�
DÊÃ�Ä®�� 26 G®ç¦ÄÊ - III �ÊÖÊ P�Äã��ÊÝã�

Vuoi saperne di più sulla nostra Parrocchia? Visita www.parrocchiacristore.com

DA DOMENICA 19 GIUGNO FINO AL 18 SETTEMBRE L’ORARIO FESTIVO
delle S. MESSE E’ IL SEGUENTE: 8.30 - 11 - 18.30

L’ORARIO FERIALE INIZIA VENERDI’ 1 Luglio FINO A MERCOLEDÌ 31 Agosto:
lunedì-venerdì: 8.30; sabato: 8.30 - 18.30 (prefesƟ va)

ANNIVERSARI DI MATRIMONIO, UNA TESTIMONIANZA

       Loredana & Paolo


